
a precarietà, esuberi e licenziamenti
a esternalizzazioni e privatizzazioni 

dei servizi pubblici
alla riforma (anti)costituzionale

alle elemosine spacciate
per aumenti contrattuali

alle inadempienze sulla sicurezza sul lavoro

alla distruzione di scuola, 
sanità e pensioni pubbliche

21 ottobre
SCIOPERO GENERALE
per il lavoro, stato sociale,
no referendum

22 ottobre
MANIFESTAZIONE
NAZIONALE A ROMA

NO


